
COME UNA MADRE



Vanessa Incontrada torna protagonista su Rai1 nei panni di Angela, 
una donna coraggiosa con un grave lutto nel cuore che si ritrova 
suo malgrado ad affrontare un lungo viaggio, nei sentimenti e non, 
per ritrovare quella pace interiore perduta. 

Una serie a metà tra road movie e favola nera, prodotta da 11 Marzo Film 
in collaborazione con Rai Fiction. Dietro la macchina da presa Andrea 
Porporati, che firma anche soggetto e, insieme a Maria Porporati, la 
sceneggiatura. Ad affiancare la protagonista Incontrada, Sebastiano 
Somma, Ivan Franek, Crystal Deglaudi, Tancredi Testa, Fabrizio 
Contri, Marco Cocci, Simone Montedoro, Jerry Mastrodomenico, con 
Ninni Bruschetta, e con Eleonora Giovanardi, con la partecipazione 
straordinaria di Katia Ricciarelli, con la partecipazione di Luigi Diberti e 
con la partecipazione straordinaria di Giuseppe Zeno. Una serie tv in tre 
appuntamenti in prima visione su Rai1 da domenica 2 febbraio alle 21.25.
Angela ha da poco perso il suo Matteo. Aveva nove anni e a portarglielo via 
è stato un incidente stradale. Da quel tragico giorno sono passati pochi 
mesi e lei, che un tempo era così gioviale, empatica e allegra, ora è come 
schiacciata, spezzata da un dolore costante che la lacera dentro. Quella 
sofferenza l’ha resa quasi irriconoscibile, pure a se stessa.  Per guarire le 
profonde ferite si rifugia da un amica in piccolo centro su un’isoletta della 
Toscana. Lì conosce Elena e i suoi due figli, Bruno e Valentina. Sono i suoi 
vicini di casa e nonostante un iniziale tonfo al cuore per la somiglianza 
del bambino al suo figlioletto morto, Angela si presta ad aiutare Elena 
accettando di tenere a casa con sé i ragazzi per consentirle di andare ad un 

appuntamento. Ma qualcosa va storto ed Elena, proprio quella notte, viene 
uccisa, assassinata da uno sconosciuto che ha agito con la destrezza di un 
killer su commissione. Comincia così un nuovo calvario per Angela che si 
rende conto del pericolo che corrono Bruno e Valentina. Chiunque abbia 
ucciso Elena ha un conto in sospeso anche con i suoi figli e li sta cercando. 
Ma le cose di attimo in attimo si complicano e la situazione per Angela 
precipita quando viene ingiustamente accusata dell’omicidio di Elena. 
Angela, a questo punto, è certa solo di una cosa: deve fuggire per portare 
al sicuro quei due bambini, quei due cuccioli non suoi che l’istinto le chiede 
di proteggere proprio “come una madre”.



LA SERIE

Angela (Vanessa Incontrada) è un’assistente sociale, una donna attiva, empatica, dal carattere 
solare. Ma da pochi mesi ha perso il figlio Matteo di nove anni in un incidente stradale. Una trage-
dia che l’ha spezzata. 

Nel tentativo di ritrovare il senso della sua esistenza, torna nella sua casa di famiglia, in un paesino 
su un’isola dell’arcipelago toscano, dove è nata.

Ma anche qui i ricordi la tormentano. Una sera si trova faccia a faccia con un bambino che le è 
entrato in casa e che gioca nel suo salotto con la spada magica preferita da Matteo.

Angela non tarda a scoprire che si tratta del figlio di una donna che ha affittato la casa vicina alla 
sua. Il bambino si chiama Bruno, somiglia a suo figlio e ha una sorellina di poco più grande, Valen-
tina.

Angela fa conoscenza con la loro madre, Elena, anche se non ha molta voglia di frequentare altre 
persone e soprattutto bambini, che le ricordano quanto ha sofferto. 

Anche Elena sembra in fuga da un passato difficile e un giorno chiede ad Angela il favore di tenere 
per due ore Bruno e Valentina: deve incontrare un uomo misterioso che - secondo lei - può aiu-
tarla, Kim (Giuseppe Zeno).

Purtroppo, a quell’appuntamento Elena non trova l’uomo che aspettava, ma un gruppo di spietati 
assassini che la feriscono. Riesce a scappare e a tornare a casa di Angela e, prima di morire, la 
supplica di salvare i suoi figli.

Poco dopo, gli uomini che hanno ucciso Elena provano a irrompere in casa di Angela per pren-
dere i bambini. Angela riesce a scappare e a chiamare la polizia, ma è solo l’inizio di una terribile, 
grande avventura.

Angela viene accusata ingiustamente della morte di Elena, grazie all’intervento di un agente 
dell’intelligence, Massimo Sforza (Sebastiano Somma) in combutta con i veri assassini, ed è co-
stretta a fuggire ancora attraverso l’Italia, ricercata dalla polizia e inseguita dai killer, per salvare 
quei due bambini che appena conosce.

È un viaggio pericoloso, ma anche tenero e purificatore. Tutto il mondo sembra contro di loro e 
non sanno nemmeno perché. Non sanno cosa vogliono quei killer spietati, qual è il segreto di cui i 
bambini sono involontariamente depositari. Ma alla fine, grazie anche all’aiuto del misterioso Kim, 
Angela, Bruno e Valentina trovano la strada per risolvere l’enigma.

Durante la fuga Angela e i bambini impareranno a vedere il mondo con occhi diversi, a conoscersi 
e a volersi bene incontrando paesaggi e personaggi nuovi. Un viaggio - quello di Angela e dei due 
bambini - che li porterà a scoprire un paese segreto, bellissimo, nascosto negli angoli delle città, 
nei boschi e nelle campagne, sulle rive del mare, a lato delle strade; a conoscere nuovi amici e ad 
affrontare nemici insospettabili. Fino a trovare, in fondo alla strada, un tesoro.



Angela Graziani  
(Vanessa Incontrada)

Angela Graziani è una donna empatica, so-
lare, che a Roma fa l’assistente sociale. Ma la 
recente perdita del figlio Matteo di nove anni 
l’ha spezzata. Si è separata dal marito Lino 
ed è tornata nella vecchia casa di famiglia, 
sull’isola dove è nata. Cerca di ritrovare se 
stessa, di gestire il dolore, con l’unica com-
pagnia del suo cane, Antò. 

Angela è una persona normale, che ha 
subìto un grande trauma, ma conserva in sé 
una capacità di reagire, cambiare, tornare a 
vivere e dedicarsi agli altri che, una volta su-
scitate dalla necessità di aiutare qualcuno 
più debole di lei, la spingono ad affrontare 
pericoli e situazioni eccezionali. È un’eroina 
che non vuole essere tale. Una che non si 
volta dall’altra parte di fronte all’ingiustizia.

Valentina e Bruno Albanese 
(Crystal Deglaudi e Tancredi Testa)

Sono due bambini in fuga e non sanno nemme-
no perché. La loro famiglia è stata distrutta da un 
segreto che loro nemmeno conoscono e che li 
costringe a fuggire, a nascondersi, ad attraversa-
re l’Italia, in un viaggio che mette insieme paura e 
speranza. 

Valentina è apparentemente più sensibile, intro-
versa, delicata. Ma, a suo modo, è saggia, più di 
tanti adulti. Bruno sembra più chiuso, più arrabbia-
to e allo stesso tempo più estroverso, al limite dell’i-
perattività e in costante battibecco con Valentina. 
Ma è un bambino coraggioso e vuole combattere 
fino in fondo la battaglia, per sé e per sua sorella.

Nonostante tutte le avventure che li vedranno pro-
tagonisti, Valentina e Bruno, loro malgrado, riesco-
no a restare bambini, a conservare uno sguardo 
pulito e semplice sul mondo e sulle persone.

I PERSONAGGI

Massimo Sforza 
(Sebastiano Somma)

È un maggiore dell’intelligence dal passato im-
peccabile che a un certo punto però ha smar-
rito i confini tra il bene e il male. Si trova invi-
schiato nel caso dei bambini Albanese e della 
loro madre, cerca di risolverlo senza chiasso e 
invece finisce sempre più a fondo in una sto-
ria di prepotenza e violenza. Lotta per uscirne 
con una rabbia sorda che lo intrappola sempre 
di più nelle sue contraddizioni e lo costringe a 
fare i conti con la sua anima. 

Kim  
(Giuseppe Zeno)

Un agente dell’intelligence, come Sforza, dal 
profilo e dal nome misterioso. È un uomo forte, 
coraggioso, sensibile. Agli occhi dei bambini 
quasi un supereroe. Ma anche lui viene da una 
storia drammatica e conserva un segreto in 
fondo al cuore.



Manfredi Albanese  
(Fabrizio Contri)

È lo zio di Bruno e Valentina, il capo della loro famiglia. Ricicla soldi per grandi, anonimi investito-
ri. Una montagna di denaro e di interessi, che lo ha reso ricco a sua volta, ma che lo costringe a 
vivere nascosto in una sorta di bunker segreto, con l’unica compagnia di guardie del corpo e un 
quadro d’autore. È il burattinaio oscuro della storia, ma scoprirà di essere a sua volta legato a fili 
invisibili tirati da una mano più potente della sua. Quella del denaro.

Lino Vargas  
(Simone Montedoro)

Lino è l’ex marito di Angela e il loro è stato un grande amore, spezza-
to dalla perdita del figlio Matteo. La vita di Lino è stata segnata anche 
dall’ombra del padre Guglielmo Vargas, un potente e discusso fac-
cendiere da cui ha cercato di prendere le distanze, dedicandosi alla 
tutela legale gratuita.

Elisa  
(Katia Ricciarelli)

Una romantica figura di senzatetto dal grande passato. Grande ami-
ca di Angela, è stata una famosa cantante lirica e si è rovinata per un 
amore sbagliato. 

Guglielmo Vargas  
(Luigi Diberti)

Un potente e discusso uomo d’affari 
dall’oscuro passato. Ora si è ritirato in 
una splendida tenuta in riva al mare. È il 
suocero di Angela.



In “Come una madre” la storia comincia con una donna che ha perso tutto, Angela Graziani. La 
morte di un figlio l’ha portata alla disperazione, la sua vita le appare finita, come la sua maternità e 
il suo matrimonio.

Torna nella casa della sua famiglia su un’isola, per cercare un rifugio, un riparo dove nascondersi 
a se stessa e agli altri.

Un giorno però una vicina di casa, che quasi non conosce, le affida i figli per un pomeriggio, sono 
due bambini, Valentina e Bruno.

È l’inizio di una straordinaria avventura, che condurrà Angela, Valentina e Bruno ad attraversare 
l’Italia, da nord a sud, inseguiti da una banda di criminali che cercano qualcosa che i bambini do-
vrebbero avere con sé, ma che loro stessi non sanno cosa sia.

Quello che mi ha affascinato da subito è che si tratta di un “road movie” (o meglio, una road series”), 
che vede i tre personaggi alle prese con un viaggio, una fuga che li porta attraverso paesaggi poco 
raccontati di un Paese che pensiamo, a volte erroneamente, di conoscere bene. La necessità di 
nascondersi spinge i protagonisti a muoversi con mezzi non convenzionali, lungo strade immerse 
nella campagna, tra i boschi, le colline, i borghi, le rive del mare che lambisce un’Italia bellissima, 
sorprendente per gli occhi di noi stessi italiani. Un paesaggio reale e da favola, come questa sto-
ria. Uno sfondo che si ispira da una parte a quello che conosciamo, dall’altra a quello di Pinocchio 
e di altri luoghi dell’anima, come la Vigàta di Montalbano, sospesi a metà tra realtà e fantasia. Pa-
esaggi dello spirito, più che di una carta geografica. E devo ringraziare Arcangela Di Lorenzo, che 
ha curato la scenografia, per aver costruito questa cornice della serie in modo brillante.

“Come una madre” è un viaggio attraverso lo spazio, ma anche attraverso la storia umana dei per-
sonaggi. Angela e i bambini, durante la loro avventura, imparano a conoscersi, lottando, litigando, 
combattendo, volendosi bene. La relazione tra la donna e i bambini è anche un confronto tra at-
tori. Per prima Vanessa Incontrada, che qui costruisce la figura di una donna spezzata dalla vita, 
all’inizio, che si fa carico di un dramma che non è nemmeno il suo e combatte contro un nemico 
senza faccia con il coraggio e la determinazione di chi sa che i bambini che le sono stati affidati 
da una sconosciuta, non hanno nessun altro che lei a difenderli. Devo ringraziare Vanessa, con 
cui ho avuto la fortuna di lavorare già precedentemente, ma che mai come qui si è messa a di-
sposizione del personaggio di Angela, facendola sua, fino in fondo, mostrando la lotta strenua 
di questa “eroina per caso”, la sua quotidiana battaglia per difendere l’umanità propria e dei due 
bambini affidati a lei. 

A un certo punto Bruno dice di Angela alla sorellina nel film “Per questo è strana: è addolorata.” 
Credo che sia una battuta che definisca molto bene il personaggio di Angela: è “addolorata”, 
come tante altre persone che oggi vivono il loro disagio, quasi con pudore, in un modo che sem-
bra aver condannato la sofferenza psicologica e morale ad essere quasi una vergogna. Ma che, 
se messi alla prova, possono farne un’occasione di rinnovamento, di crescita, il punto di inizio del 
percorso per ritrovare se stessi e dimostrare al mondo ciò che si vale.

Bruno e Valentina, Tancredi Testa e Crystal Deglaudi, sono gli altri protagonisti di questa storia. 
Sono stati scelti attraverso moltissimi provini e ringrazio Elisabetta Curcio, che ha curato il casting, 
per avermi aiutato in questa ricerca. Sono due quasi esordienti, ma durante le riprese del film han-
no dimostrato a tutti noi adulti “professionisti” un talento, delle capacità espressive, una capacità 
di mettersi in gioco e di trasformare il lavoro in gioco, che ha dato alla storia una grazia impossibile 
senza di loro. A me, soprattutto, hanno insegnato e donato uno sguardo sulle cose e sulla serie, 

NOTE DI REGIA che ho cercato di fare mio, di “rubare”. Che mi ha riportato 
a quando avevo la loro età e il mondo mi sembrava pieno 
di pericoli, ma anche di bellezza e misteri.

Angela, Valentina e Bruno incontrano come in tutte le fa-
vole, tanti personaggi, buoni e cattivi, che li aiutano o cer-
cano di far loro del male. E spesso quelli che sembrano 
buoni, si rivelano cattivi o viceversa. Una galleria di per-
sonaggi e di attori che si offrono a figure ora romantiche, 
come quella interpretata da Katia Ricciarelli - che gioca 
con il suo stesso passato di star della lirica impersonando 
“Elisa”, una cantante finita in miseria - ora tragiche, come 
quella interpretata da Ivan Franek - un cattivo spezzato 
dalla guerra nei Balcani - ora avventurose, ambigue, per-
fide, brillanti. Devo ricordare tra gli altri, Simone Montedo-
ro, Luigi Diberti, Fabrizio Contri, Ninni Bruschetta. 

Soprattutto devo ringraziare Sebastiano Somma, che di-
segna una figura contrastata, quella del maggiore Mas-
simo Sforza, un ufficiale che ha smarrito la via, che non sa 
più riconoscere il confine tra Bene e Male, e si perde, ma 
combattendo fino alla fine per la sua umanità perduta.

E da ultimo l’eroe di questa storia. Un personaggio miste-
rioso dapprima, dal nome evocativo e romantico, Kim, 
che irrompe quando tutto sembra perduto per Angela e 
i bambini a ribaltare la situazione. Salvo poi rivelare a sua 
volta una fragilità e un passato difficile, che faranno di lui 
un salvatore salvato. Lo interpreta Giuseppe Zeno, che 
ha donato al personaggio, generosità, umanità, forza e 
tormento. E perché no, una grande disponibilità a metter-
si in gioco anche nelle scene d’azione, che ha interpreta-
to personalmente, rifiutando controfigure.

Ringrazio Marcello Montarsi per aver fotografato la stra-
da del viaggio di Angela e dei bambini con uno sguardo 
attento e rivelatore, simile a quello dei personaggi; Fran-
cesco Cerasi per aver composto la musica con sensi-
bilità, passione e uno sguardo limpido come quello dei 
bambini protagonisti, Fabio Angelotti per i costumi, Patri-
zia Ceresani e Francesco Renda, che hanno condiviso il 
montaggio e hanno dato alla storia un risalto e una forza 
da storia di grande avventura.

Sono grato soprattutto a Matteo Levi, che ha creduto 
subito in questo progetto e lo ha portato avanti con co-
raggio e pazienza, e a Rai Fiction che lo ha fatto proprio e 
sostenuto con sensibilità e attenzione.

Andrea Porporati
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Angela Graziani ha perso suo figlio e si rifugia nella casa della sua famiglia su 
un’isola. Qui incontra una vicina, Elena, madre di due bambini, Bruno e Valen-
tina, che hanno più o meno la stessa età che aveva Matteo, il figlio di Angela. 
L’incontro con i figli della vicina scatena in Angela una tempesta di ricordi e di 
emozioni.

Un giorno la nuova amica chiede ad Angela di tenerle i bambini per qualche 
ora. Lei deve andare ad incontrare un uomo dal nome esotico e misterioso 
“Kim”, che, dice, la aiuterà ad uscire da un guaio molto brutto. 

Ma Elena non torna e per Angela, Bruno e Valentina è l’inizio di una terribile, 
ma poi straordinaria avventura.
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